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Mentre	la	proroga	del	termine	finale	di	un	appalto	pubblico	sposta	solo	in	avanti	la	scadenza
conclusiva,	posticipando	il	termine	finale	di	efficacia	del	rapporto,	il	quale	resta	regolato	dalla
sua	fonte	originaria,	il	rinnovo	del	contratto	comporta	una	nuova	negoziazione	con	il	medesimo
soggetto,	ossia	un	rinnovato	esercizio	dell'autonomia	negoziale.	La	qualificazione	in	un	senso
piuttosto	che	nell'altro	è	fondamentale	per	esaminare	la	richiesta	di	revisione	dei	prezzi,	in
quanto	solo	alle	proroghe	contrattuali	può	applicarsi	la	clausola	revisionale	prevista	dall'art.	6,	l.
n.	537	del	1993,	mentre	la	disposizione	non	si	applica	nel	caso	di	provvedimento	con	cui,
attraverso	specifiche	manifestazioni	di	volontà,	sia	stato	dato	corso	tra	le	parti	a	distinti,	nuovi
ed	autonomi	rapporti	giuridici,	ancorché	di	contenuto	analogo	a	quello	originario.	Va	poi
ricordato	che	-	come	già	precisato	nelle	sentenze	di	questa	Sezione	n.	4027/2006	e	1817/2007,
cui	si	fa	espresso	rinvio	anche	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell'art.	26	L.	TAR-	il	predetto	art.	6	L.
537/1993	è	considerato	dalla	unanime	giurisprudenza	norma	imperativa,	come	tale	non	è
suscettibile	di	essere	derogata	pattiziamente	e	le	eventuali	disposizioni	negoziali	contrastanti
con	la	precitata	disposizione	non	solo	sono	colpite	dalla	nullità	ai	sensi	dell'art.	1419	cod.	civ.,
ma	sostituite	de	iure,	ex	art.	1339	cod.	civ.,	dalla	disciplina	imperativa	di	legge.


